
UNIONE DEI COMUNI
VALLI DEL RENO, LAVINO E SAMOGGIA
COMUNI DI CASALECCHIO DI RENO, MONTE SAN PIETRO, SASSO MARCONI, VALSAMOGGIA E ZOLA PREDOSA

POLIZIA LOCALE 

ORDINANZA N. 175 DEL 22/10/2020

OGGETTO: PROVVEDIMENTI TEMPORANEI A DISCIPLINA DELLA CIRCOLAZIONE 
STRADALE NELLA VIA RISORGIMENTO 185/C E 185/D E NELLA VIA DELLA RESISTENZA 
CIV.2 – 2A – 2B DAL 26 OTTOBRE 2020 AL 31 DICEMBRE 2020 NEL TERRITORIO DI ZOLA 
PREDOSA (BO).

IL COMANDANTE DEL CORPO UNICO DI POLIZIA LOCALE “RENO LAVINO

Vista la richiesta Prot.Unione n. 20191 del 13.10.2020 da parte della Sig.ra Mingarelli Claudia per conto 
dello Studio M3 SRL con sede a Zola Predosa (BO) in via Risorgimento n.151H in qualità di amministratore 
del condominio di via Della Resistenza n.2 a  Zola Predosa -  P.IVA  91113620370   nella quale chiede 
l’occupazione di suolo pubblico per effettuare lavori edili di manutenzione esterna dell’edificio sia in via  
Risorgimento n.185/c-d sia via Della Resistenza civ. 2-  2a – 2b in Zola Predosa (BO); 

Visti gli artt. 5 e 7 del  D.Lvo. 30 aprile 1992, n. 285 - Codice della Strada ed il relativo Regolamento di  
esecuzione e di attuazione - D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495; 

Ritenuto che,  a  tutela del  patrimonio stradale,  per motivi  di  sicurezza pubblica e di pubblico interesse 
nonché per esigenze di carattere tecnico, sia necessario dare corso al provvedimento proposto;

Visto il D. Lgs 18 Agosto 2000, n. 267; 

ORDINA

Dalle ore 08.30 del 26 ottobre 2020 alle ore 24.00 del 31 dicembre 2020  in territorio di Zola Predosa,  
l’istituzione nel tratto interessato dei seguenti divieti, obblighi e limitazioni:

- In Via Risorgimento 185/c e 185/d istituzione del divieto di sosta 00:00 – 24:00 con rimozione 
forzata  di  tutti  i  veicoli,  sul  lato  dell’occupazione  per  una  lunghezza  massima  di  metri  7,8  e 
larghezza  massima  di  metri  4,50  come  da  richiesta,  con  esclusione  dei  veicoli  utilizzati  per  
l’esecuzione dei lavori.

- In via della Resistenza n.2-2 a -2b  Istituzione del divieto di sosta con rimozione  forzata sul lato 
opposto a quello dell’occupazione  00-24 per tutti i veicoli, ad esclusione di quelli utilizzati dalla 
ditta esecutrice ai lavori, per tutta la lunghezza del tratto interessato al cantiere, con esclusione dei 
veicoli utilizzati per l’esecuzione dei lavori.



- Limite  di  velocità  30  Km/h  e  restringimento  della  carreggiata  in  tutte  le  strade  di  accesso 
all’intersezione interessata dall’occupazione suolo pubblico.

DISPONE

 Il responsabile di cantiere dovrà predisporre la segnaletica stradale relativa ai provvedimenti temporanei 
sopra  indicati,  mantenerla  in  perfetta  efficienza  per  tutta  la  durata  dei  lavori  ed  assicurarsi  che  il  
personale esposto al traffico indossi  anche capi di abbigliamento idoneo a garantire la visibilità e la  
sicurezza.

 L’area interessata  dovrà essere sempre adeguatamente segnalata, segnali ed avvisi dovranno essere ben 
visibili anche negli orari serali e in presenza di condizioni di eventuale scarsa visibilità, con l’utilizzo  
anche di lampade crepuscolari.

 La segnaletica  di  cantiere  utilizzata  dovrà essere  apposta  nel  pieno rispetto  del  Disciplinare  tecnico 
relativo agli  schemi segnaletici,  differenziati  per categoria di  strada,  da adottare per il  segnalamento 
temporaneo approvato col DM 10/7/2002 (G.U. 226 del 26/9/2002 suppl. straord.), integrati da avvisi di 
coda da porre con adeguato anticipo rispetto al cantiere e da indicazioni per eventuali percorsi alternativi. 

 Eventuali  ulteriori  modifiche  temporanee  alla  viabilità,  per  sopraggiunte  ed  impreviste  necessità, 
dovranno essere preventivamente concordate con la Polizia Locale.

  In caso di interruzione del marciapiede, dovrà essere sempre e comunque garantito il transito pedonale 
in condizioni  di  sicurezza (art.  40 DPR 495/1992 e D.P.R. n.  503/96 in tema di  eliminazione delle  
barriere architettoniche).In particolare la ditta esecutrice dovrà apporre segnaletica che avvisi i pedoni di  
utilizzare il marciapiede opposto, da collocare in corrispondenza degli attraversamenti pedonali posti  
prima  e  dopo  la  zona  interessata  dai  lavori.  In  mancanza  dovrà  realizzare  un  passaggio  pedonale 
temporaneo in sicurezza all’esterno dell’occupazione lungo lo stesso lato. 

 L’obbligo di garantire la visibilità notturna dei segnali temporanei, degli avvisi, materiali  e delle barriere  
utilizzate  sulle strade,  ai  sensi  dell’art.  79 del  Regolamento di  esecuzione del  Codice della Strada,  
nonché vigilare sul corretto funzionamento di eventuali  semafori di cantiere.   

 La segnaletica in contrasto con il presente provvedimento andrà rimossa o coperta per tutta la sua durata 
ed al termine ripristinata a cura e spese del responsabile dei lavori.

 Al termine dei lavori, dovrà essere garantito il ripristino originario dei luoghi, senza difetti o anomalie 
che ne pregiudichino la sicurezza e la sua piena utilizzazione.

 In  caso  di  conclusione  anticipata  dei  lavori  rispetto  ai  termini  sopra  indicati,  la  ditta  dovrà  darne  
immediata comunicazione al Servizio Lavori Pubblici del Comune di Zola Predosa.

 L’occupazione e le attività dovranno essere effettuate conformemente a tutte le norme previste dal 
D.L.  23/02/2020  n.6  “Misure  urgenti  in  materia  di  contenimento  e  gestione  dell’emergenza  
epidemiologica da COVID-19” convertito nella legge 13 del 05/03/2020 e s.m.i., in particolare il D.L. 
19  del  25/03/2020,  oltre  che  alle  altre  disposizioni  attuative  contenute  nei  D.P.C.M.  e  nella 
normativa vigente al momento.

La  ditta  esecutrice  e  per  essa  i  suoi  rappresentanti,  sollevano  il  Comune  di  Zola  Predosa  da  ogni 
responsabilità civile e penale per danni a terzi derivanti in qualsiasi modo dall’esecuzione dei lavori o dal  
mancato rispetto delle prescrizioni contenute in questo provvedimento.

Responsabile  del  procedimento  è  il  Comandante  del  Corpo Unico  Polizia  Locale  “Reno Lavino”  Dott.  
Stefano Bolognesi.

Le violazioni delle norme sulla circolazione stradale saranno sanzionate ai sensi dell’art. 7 e dell'art. 159 del  
Codice della Strada.



Contro questo provvedimento, è possibile:
-  ricorso  al  Tribunale  Amministrativo  Regionale  di  Bologna,  ai  sensi  della  legge  n.  1034/1971,  per 
incompetenza, eccesso di potere o per violazione di legge, entro 60 giorni dalla pubblicazione.
- ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni dalla pubblicazione, per soli motivi di 
legittimità;

La  presente  ordinanza  verrà  pubblicata  all’Albo  Pretorio  on-line  dell’Unione  Comuni  Reno  Lavino 
Samoggia per 15 giorni consecutivi dal momento della sottoscrizione.

IL DIRIGENTE/IL RESPONSABILE P.O
STEFANO BOLOGNESI

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)


